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«Medicina per la pace», 
scienziati da tutto 

il mondo oggi a Roma 
ROMA — «Quali conseguenza avrebbe l'esplosione di un mega
ton sulla citta di Roma?-, -Vivere sotto la minaccia di una guer
ra nucleare: effetti psicologici», «Effetti a lungo termine di una 
guerra nucleare»: questi alcuni dei temi che verranno trattati 
oggi nel corso del convegno internazionale «Medicina per la 
pace» — presenti moltissimi celebri studiosi e scienziati — che si 
aprirà alle 9 all'Accademia dei Lincei. I lavori, che saranno pre
ceduti dai saluti del sindaco Vetere e del Presidente della Federa
zione degli Ordini dei Medici, verranno aperti dal presidente 
dell'accademia Giuseppe Montalenti. 

Sul primo argomento — «perché la prevenzione della guerra 
nucleare è la questione centrale dell'associazione internazionale 
degli scienziati per la prevenzione della guera nucleare» — par
leranno il prof. Chazov, viceministro per la Sanità nell'URSS, e 
il prof. Lown, docente di cardiologia all'Università di Harvard. 
Dopo la proiezione del documentario «Hiroshima», vi sarà la 
relazione dello scienziato ungherese Hollan sulle conseguenze 
mediche di una guerra nucleare, che sarà seguita da quella dello 
studioso giapponese Ohkita sugli effetti a lungo termine della 
guerra nucleare. I lavori proseguiranno nel pomeriggio con le 
relazioni del prof. Malliani dell'Università di Milano sulle conse
guenze dell'ipotetica caduta di un megaton su Roma e del prof. 
Haines, dalla Gran Bretagna, sul concetto di difesa civile e il 
ruolo della scienza medica. Alle cinque del pomeriggio, infine, 
verrà data lettura dell'appello per la pace del comitato scientifi
co italiano. In serata tutti i partecipanti al convegno saranno 
ricevuti in Campidoglio dal sindaco della città. Gabriella Trevisin 

Rinviato ad aprile 
il processo di Sofia 
contro i due italiani 

SOFIA — È stato rinviato al sei aprile prossimo il processo per 
spionaggio contro gli italiani Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin. 
La sospensione si è resa necessaria per la riconvocazione di alcu
ni testi dell'accusa e di due della difesa, il sindaco di Arezzo 
Ducei e il segretario provinciale dalla UH Peruzzi. 

La decisione del rinvio non è stato l'unico colpo di scena dell'u
dienza di ieri che ancora una volta ha vissuto attimi di tensione 
per una serie di battibecchi tra l'imputato Farsetti e il Tribuna
le. Per qualche momento si è temuto anzi che il sindacalista UH 
di Arezzo potesse essere espulso dall'aula e incriminato per ol
traggio. Vi è stata poi una sospensione della seduta per consenti
re all'imputato di mettere per iscritto una serie di quesiti al 
perito fotografo ma alla ripresa Farsetti ha contestato la tradu
zione, sicché il Presidente ha ordinato che le domande fossero 
tradotte con calma e si desse tempo al perito di rispondere. Il 
processo dunque riprenderà il 6 aprile prossimo e si dovrebbe 
concludere nel giro di qualche giorno. Nonostante l'atteggia
mento tenuto in aula dall'imputato, il processo sembra in parte 
volgere a favore di Farsetti e della Trevisin. Le testimonianze a 
difesa ma, in parte, anche quelle dell'accusa hanno definito 
meglio il carattere «impulsivo» di Farsetti e la sua «mania» della 
fotografia che lo ha portato a catturare anche immagini vietate. 
Naturalmente bisognerà vedere che interpretazione darà il Tri
bunale di quelle foto (che sono almeno una quarantina e tutte di 
basi militari). Il dibattimento, tuttavia, sembra aver dimostrato 
che sicuramente non sì è trattato di una vicenda di spionaggio 
ad alto livello. 

Permise alle scolare di narrare 
una storia d'amore con i fumetti 
Oggi sarà processato a Trento 

TRENTO — Approda stamane in tribunale, a 
Trento, l'incredibile vicenda dei fumetti scola
stici ritenuti pornografici dagli inquirenti e per 
i quali un maestro elementare di Trento è stato 
imputato di «a\ ere indotto due alunne a forma
re un disegno a fumetti osceno». I fatti avven
nero sette anni fa in una scuola di Mezzo Lom
bardo, grosso centro della Piana Rotaliana. 
Claudio Tamanini — il maestro che oggi com
pare davanti ai giudici — propose l'invenzione 
di storie realizzate con la tecnica del fumetto e 
due alunne disegnarono una storia intitolata 
«Romanzo d'amore» che rifletteva emozioni e 
problematiche del loro vissuto. L'insegnante 
prese atto della produzione autonoma e sponta
nea delle bambine, riconoscendovi uno stru
mento utile di conoscenza ed un'occasione per 
sviluppare il dialogo e la comunicazione. Il di
segno venne così esposto con gli altri, senza 
discriminazione e senza suscitare scandalo. Al
cune settimane dopo, la visita del direttore di
dattico Di Bartolomeo, il quale, vedendo il fu
metto lo bollò come una oscenità e costrinse le 
due alunne a firmarlo davanti al segretario, al 
bidello ed alla classe allibita. Assegnò poi alla 
classe un tema da svolgere subito, con il titolo: 
•Oggi è venuto il direttore» e dettò: «Il direttore 
non ha rimproverato nessuno». Quindi se ne 

andò con i temi. Infine sporse denuncia alla 
Magistratura contro l'insegnante Tamanini ed 
il catechista (quest'ultimo citato per omissione 
d'atti d'ufficio in quanto non era intervenuto a 
rimuovere il disegno). 

I.e due alunne ed altri compagni vennero 
interrogati in caserma dai carabinieri. La 
stampa locale riferì l'accaduto prendondo le di
stanze dell'intervento del direttore. Anche 
CGIL e CISL condannarono l'operato del fun
zionario. DC, PSI, Partito comunista, PSDI ed 
indipendenti di Mezzo Lombardo votarono una 
mozione che individuava nel comportamento 
del direttore «la violenza ai dettami dei decreti 
delegati». Gli stessi genitori della classe 5-D, 
dopo aver giudicato il contenuto della vignetta 
non lesivo alla formazione morale dei propri 
figli e scandalizzati per il trattamento riservato 
alle alunne inquisite in caserma, deplorarono 
fermamente l'operato del direttore. Cionono
stante solo il catechista venne prosciolto in i-
struttoria e l'insegnante rinviato a giudizio. 

Oggi, l'epilogo del procedimento portato a* 
vanti dal sostituto procuratore della Repubbli
ca Agnoli, noto tra l'altro per il processo inten
tato all'enciclopedia sessuale della «Mondado
ri». Nel frattempo la solidarietà all'insegnante 
si è manifestata in più occasioni. 

Antonio Morandi 

Spuntano nomi e fatti nuovi nell'inchiesta romana sullo spionaggio 

«Caso» Scricciolo, indagini 
su corriere della Farnesina 

L'ex sindacalista UIL parla da giorni ai giudici - Tirati in ballo altri ex colleghi 
per affari con paesi dell'est? - Rivelazioni di un settimanale e immediate smentite 

ROMA — Anche ieri ore e ore 
di interrogatorio con brevi so
ste per i pasti, decine e decine 
di pagine di verbali riempiti. 
Dalla sua stanzetta del Policli
nico Gemelli, dove è piantonato 
da un buon numero di agenti, 
Luigi Scricciolo sta ormai ri
percorrendo una mole impres
sionante di fatti: episodi di 
spionaggio, nomi di bulgari e di 
italiani che potrebbero essere 
coinvolti in questa indefinita 
struttura spionistica che agiva 
in Italia per conto dei servizi di 
Sofia, ma anche dettagli su at
tività commerciali con paesi 
dell'est di persone che, secondo 
le prime indiscrezioni, farebbe
ro capo sempre alla UIL. 

L'inchiesta sul -caso» Scric
ciolo si allarga dunque a mac
chia d'olio. 

L'ex sindacalista della UIL, è 
certo, sta coinvolgendo con le 
sue dichiarazioni molte perso
ne e ora i tre magistrati che se
guono la vicenda dello spionag
gio e il capitolo del presunto 
piano per uccidere Walesa 
stanno vagliando l'importanza 
di queste nuove rivelazioni. Ieri 
sera sono circolate le prime in
discrezioni su alcuni dei nomi 

che sarebbero stati tirati in bal
lo da Scricciolo. Nella vicenda 
dello spionaggio sembrerebbe 
entrare anche un funzionario 
del ministero degli Esteri, che 
avrebbe avuto in passato la 
funzione di •corriere diplomati
co! della Farnesina in alcuni 
paesi dell'est, tra cui la Polonia. 
Il funzionario sarebbe — ma 
non è venuta alcuna conferma 
ufficiale — tal Vincenzo Ro
tondo e si troverebbe ora negli 
Usa sempre per conto del mini
stero. Questo funzionario sa
rebbe il «contatto» usato da 
Luigi Scricciolo per ottenere al
cune informazioni su Solidar-
nosc da girare, evidentemente, 
agli agenti di Sofìa. 

E mentre le agenzie indica
vano l'ingresso di questo nome 
nella vicenda di spionaggio al
tre indiscrezioni si accavallava
no: come quella sul ruolo di 
Paola Elia, la moglie di Scric
ciolo, che verrebbe nuovamente 
tirata in ballo dalle ultime di
chiarazioni dell'ex sindacalista 
UIL. Contemporaneamente il 
settimanale «L'Europeo», anti
cipava il contenuto di due ser
vizi che compariranno nel nu
mero in edicola domani e che 

riguardano altri due sindacali
sti della UIL i cui nomi sareb
bero stati fatti recentemente da 
Scricciolo seppure per vicende 
che non avrebbero a che fare 
direttamente con lo spionaggio. 
Si tratterebbe di Mauro Scar-
peìlini, stretto collaboratore di 
Giorgio Benvenuto, e di Vin
cenzo Berteletti responsabile 
UIL per i rapporti con i paesi 
dell'Est. A carico di queste per
sone non risultano comunica
zioni giudiziarie per fatti di 
spionaggio; i loro nomi sareb
bero stati legati da Scricciolo a 
vicende di affari con paesi dell' 
Est. Queste indiscrezioni, come 
vedremo, hanno provocato stu
pore e reazioni immediate degli 
interessati e alla UIL la cui se
greteria si è riunita d'urgenza 
ieri sera sia pure per pochi mi
nuti. 

Ma vediamo le anticipazioni 
del settimanale. Recentemente 
Scricciolo — afferma la rivista 
— non solo ha fatto ai magi
strati di Salvatore Scordo (co
me si sa indiziato per strage in 
relazione al presunto piano per 
uccidere Walesa) ma anche 
quelli di Mauro Scarpellini, 
coordinatore della segreteria 

generale Uil, e di Vincenzo Ber
teletti dell'ufficio internaziona
le della Uil e responsabile per i 
rapporti con i paesi dell'est. 
•Alcune persone nella Uil — af
ferma il settimanale riportando 
dichiarazioni attribuite a Scric
ciolo — si sono arricchite grazie 
al ruolo di mediatori d'affarìi. 

Secondo il settimanale uno 
di questi due funzionari Uil 
(Vincenzo Berteletti) sarebbe 
già stato ascoltato come teste 
dai tre magistrati (Imposimato, 
Priore, Sica) che conducono 
queste delicate e complesse in
dagini sullo spionaggio. Lo 
stesso settimanale afferma di 
poter rivelare anche i risultati 
di alcuni accertamenti che la 
Finanza sta compiendo sul red
dito e il patrimonio di Salvato* 
re Scordo,- l'altro sindacalista 
della Uil chiamato in causa in 
questa inchiesta sullo spionag
gio. 

Ai magistrati che si chiedono 
la provenienza di tanto denaro 
e tante proprietà. Scordo a-
vrebbe risposto che tutto pro
viene da compensi ricevuti per 
attività professionali svolte in 

Luigi Scricciolo 

proprio. Secondo il settimanale 
la itesi che si sta facendo strada 
dipinge Scordo come un abile 
mediatore di finanza e affari in
ternazionali di import-export e 
quindi come incassatore di co
spicue tangentii. Gli affari, ma 
si tratta di affermazioni tutte 
da verificare, sarebbero stati 
organizzati da Scordo in due 
particolari direzioni: l'est euro
peo (DDR, Ungheria, Cecoslo
vacchia) e, soprattutto, la Li
bia. Sempre secondo il settima
nale a questi affari non sareb
bero estranee le forniture di ar
mi. 

Queste indiscrezioni relative 
al «caso» Scordo e alla chiamata 
in causa di Scarpellini e Berte-
letti da parte di Scricciolo han
no provocato una reazione del
la Uil che in una nota diffusa 
ieri sera denuncia «l'uso stru
mentale e incontrollabile di in* 
discrezioni che infrangono pe
santemente il segreto istrutto
rio sulla vicenda Scricciolo». Si 
vuole — afferma il comunicato 
della Uil — «gettare discredito 
sull'organizzazione, tentativo 
contro il quale l'organizzazione 
ha deciso di tutelarsi in sede le
gale». La segreteria della Uil 

Salvatore Scordo 

«segnala alla stampa e all'opi
nione pubblica la gravità di 
questo tentativo e invita i lavo
ratori e i propri iscritti a conti
nuare con serenità l'impegno e 
la lotta sindacale, che sono alla 
base del crescente consenso che 
l'organizzazione si è conquista
ta nei luoghi di lavoro e nel pae
se». 

Dal canto loro i due sindaca
listi Uil chiamati in causa dalle 
rivelazioni del settimanale 
hanno diffuso nella tarda sera
ta di ieri due brevi dichiarazio
ni. «Le notizie di stampa che mi 
riguardano — ha detto Mauro 
Scarpellini — sono destituite 
di qualsiasi fondamento. Vado 
a incaricare un mio avvocato 
affinché curi le conseguenti a-
zioni legali a tutela della mia 
onorabilità». ' Vincenzo Berte-, 
letti, dell'ufficio internaziona
le, ha dichiarato: «Nel "sòHòli-
neare la mia assoluta estraneità 
ad ogni e qualsiasi attività che 
non sia di carattere esclusiva
mente sindacale, ho ritenuto 
trasmettere all'avvocato le no
tizie di stampa per le azioni le
gali del caso». 

Bruno Miserendino 

Assemblea di tutti i delegati 

Summit sindacale 
oggi a Milano 

per il «Corsera» 
Resta pesante la situazione finanziaria 
Nuovo interrogatorio per Angelo Rizzoli 

Il tempo 

MILANO — Oggi saranno le organizzazioni sindacali dei lavorato
ri, giornalisti e poligrafici, a fare il punto sulla Rizzoli e sul «Corrie
re della Sera». Nella sede del consiglio di fabbrica del quotidiano di 
via Solferino è, infatti, convocata la riunione dei delegati di tutto il 
gruppo. Presenti le segreterie nazionali della Federazione unitaria 
dei poligrafici e della Federazione nazionale della stampa, i consi
gli di fabbrica e i comitati di redazione di tutti i giornali controllati 
dalla Rizzoli, la riunione vuole arrivare ad individuare iniziative 
comuni di giornalisti e poligrafici per affrontare globalmente il 
«caso Rizzoli» per ricondurre la discussione e l'iniziativa del sinda
cato attorno ad alcuni nodi centrali della vicenda: come arrivare al 
risanamento, come affrontare eventuali progetti di scorporo di 
testate o di aziende, quali garanzie richiedere nella prospettiva 
quasi certa di un cambio di proprietà o, comunque, di una diversa 
mappa nel gruppo che oggi controlla la Rizzoli. 

La situazione finanziaria estremamente pesante, la crisi profon
da di alcuni settori produttivi nonché le vicende giudiziarie dei 
maggiori protagonisti di questa storia (Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din sono ancora in carcere sotto l'accusa di bancarotta e di 
falso continuato in bilancio) possono essere altrettanti fattori per 
favorire soluzioni che nulla hanno a che vedere con un vero risana
mento del gruppo. 

Ieri, nella periodica riunione del comitato dei creditori, il com
missario giudiziale dr. Guatri e il nuovo presidente Scognamiglio 
hanno ottenuto parere favorevole per un piano di ammortamento 
delle liquidazioni ai dipendenti che hanno lasciato l'azienda dal 
settembre ad oggi, più volte sollecitato dai rappresentanti dei lavo
ratori. È solo un segno delle difficoltà finanziarie del gruppo (che 
continua a perdere una decina di miliardi al mese) e dei sacrifici 
che i lavoratori sono costretti a sopportare. Sempre nella riunione 
di ieri del comitato dei creditori si è dato notizia della costituzione 
all'interno della Rizzoli di una commissione mista, fatta di dirigen
ti del gruppo e esperti della procedura fallimentare, che dovrà 
raccogliere tutti i dati necessari per una valutazione analitica dell* 
azienda capitolo per capitolo (impianti, partecipazioni, situazione 
finanziaria ecc.). Il tutto per facilitare l'opera di «Studio 83», una 
società di consulenti costituita presso la Banca Nazionale del La
voro per predisporre l'eventuale acquisto in tutto o in parte del 
gruppo da parte di ancora ignoti proprietari. 

Ieri, infine, per tutto il giorno. Angelo Rizzoli è stato interrogato, 
nel carcere di Como dove è rinchiuso, dai magistrati Dell'Osso e 
Fenizia, che conducono le indagini sull'ammanco di 29 miliardi 
trovati nei bilanci della società. Non è stato ancora fissato invece 
un nuovo interrogatorio per Bruno Tassan Din. 

Ora Negri 
il processo 

non lo vuole 
Tante eccezioni preliminari per tentare (sen
za convinzione) di far saltare il «7 aprile» 

ROMA — Gira e rigira, la 
conclusione non cambia: è 
tutto nullo. Nulla la requisi
toria, nulla la sentenza di rin
vio a giudizio, nulli gli interro
gatori di alcuni testi d'accusa, 
fantomatiche le imputazioni, 
piena di buchi l'istruttoria, 
senza fondamenta il processo. 
Con le motivazioni più varie, 
ad uno ad uno gli avvocati del
la difesa continuano a rove
sciare sulla corte il loro dilu
vio di eccezioni preliminari 
per chiedere, in definitiva, 
che il «7 aprile» non cominci 
mai. E che gli imputati dete
nuti siano rimandati a casa, 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 

Dopo le prime eccezioni un 
po' ad effetto, questa carica 
dei difensori contro l'impian
to dell'istruttoria sta'diven
tando un rito un po' monoto
no. Non perché si possa esclu
dere che alcune delle obiezio
ni sollevate abbiano un qual
che fondamento (ai giudici il 
compito di sbrogliare la ma
tassa), ma perché più si va a-
vanti e più si diffonde in aula 
la senzazione che gli stessi 
protagonisti di questa balta-
glia confidano pòco nel risul
tato che perseguono. Chiedo
no che il processo salti, in
somma, ma danno per sconta
to che ciò non accadrà. 

Non a caso, proprio mentre 
i lorc legali sparano cannona
te a salve sul processo, gli im
putati si comportano con la 
concretezza di chi prevede di 
dover trascorrere ancora mol
ti mesi nell'aula-bunker del 
Foro Italico. In un documen
to, firmato da Negri e altri un
dici, sollevano un quesito de
gno di attenzione: «È proprio 
necessario tenere in una gab
bia imputati che accettano le 
regole della dialettica proces
suale?». 

La questione è posta in mo
do sottile, perché esula da un 

discorso puramente logistico: 
è uno dei tanti modi con cui 
gli «autonomi» cercano di so
stenere, a dispetto dei capi d' 
imputazione, che questo non 
è un processo di terrorismo. 
Ma in ogni caso, chiunque sie
da sui banchi degli imputati, 
quelle sbarre rendono il luogo 
più simile ad uno zoo che ad 
un'aula di giustizia e offrono 
uno scenario avvilente, che si 
spera possa essere presto tra
sformato. 

La cronaca della sesta u-
dienza si esaurisce con un bre
ve scambio di battute tra gli 
imputati detenuti e i giornali
sti, che durante una pausa si 
affollano davanti alle gabbie. 
Per la prima volta parla il ta
citurno Negri. «Quanto è stato 
duro stare questi quattro anni 
chiuso in galera*, dice, e rac
conta di aver passato il tempo 
soprattutto scrivendo articoli 
e interviste. Poi pronuncia un 
paio di insulti contro «queir 
infame flaccido di Barbone» 
(uno dei terroristi che hanno 
collaborato con gli inquiren
ti), affermando dì aver ricevu
to da lui accuse false. Ad un 
tratto si avvicina alle sbarre il 
deputato socialista Giacomo 
Mancini, che saluta con molta 
cordialità Negri dicendogli: 
«Ho appena ricevuto la tua ul
tima lettera...»; per discrezio
ne i cronisti si allontanano. 

La prossima mudienza è 
fissata per mercoledì 16 mar
zo: lunedì l'imputato Franco 
Tommei dovrà essere interro
gato in un altro processo in 
corso a Bologna, perciò la cor
te ha dovuto allungare la ri
tuale sospensione di fine set
timana. Previsioni: ladifesa e-
saurirà la sua scorta di ecce
zioni preliminari, poi ci saran
no le repliche e una lunga ca
mera di consiglio. Per il decol
lo del processo attendere un' 
altra settimana. 

Sergio Crisaioli 

LE TEMPE 
BATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Veneri» 
Milano 
Tormo 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

<^f 
10 16 
11 16 

14 
16 
15 
15 
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SITUAZIONE: L'area di alta pressione che interessa ma l ia è arretrata 
verso ovest ed ora ha il suo valore localizzato tra a Mediterraneo occi
dentale e la Penisola Iberica. Sulta parte superiore di questa area antici
clonica corrono la perturbazioni atlantiche alimentate da correnti umide 
di provenienza sud occidentale. La perturbazione segnalata ieri si è 
portata verso ti Tirreno e in giornata interesserà marginalmente la fascia 
del medio e basso Tirreno. 

I l TEMPO IN ITALIA: SuOa regioni settentrionali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zona di sereno; formazioni di nebbia localmente anche intense 
e generalmente in intensificazione durante le ore notturne. Sul golfo 
ligure. suite fascia tirrenica • sulle isole maggiori cielo generalmente 
nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse ma con tendenza a 
graduale miglioramento. Sulla fascia adriatica e ionica condizioni preva
lenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno Senza notevoli variazioni la temperatura 

SIRIO 

Depositata dai giudici torinesi la sentenza di rinvio a giudizio per 124 imputati, di cui 58 detenuti 

Il rosario di morte degli «studenti» di PL 
Dal nostro inviato 

TORINO — II primo degli 
otto omicidi di Primi linea 
risale al 12 marzo del TI e il 
nome della vittima è Giusep
pe CiotU, brigadiere della 
polizia. Ma l'anno in cui 
quella banda ammazzò più 
gente è il 19: Il 19 gennaio 
l'agente di custodia Giusep
pe Lo Russo; il 29 gennaio, a 
Milano, il giudice Emilio A-
lessandrini, il PM di piazza 
Fontana; il 9 marzo lo stu
dente Emanuele Jurilli; il 18 
luglio il barista Carmine Ci-
vltate; il 21 settembre l'tng. 
Carlo Ghiglìeno. Da allora 
sono passati meno di tre an
ni, ma sembra un secolo. Pri
ma linea è stata definitiva
mente sgominata, ma in 
quegli anni era una banda 
altrettanto pericolosa delle 
Br. A Torino non c'era gior
no, si può dire, che non arri
vasse la notizia di un atten
tato: un incendio, un assalto 
ad una qualche sede, un feri
mento, un assassinio. Il pro
cesso per 1 delitti di questa 
organizzazione si terrà a To
rino presumibilmente verso 
la fine del prossimo mese di 
maggio. L'ordinanza di rin
vio a giudizio è stata deposi
tata sabato scorso. Ne par
liamo assieme ad altri colle
ghi, con i giudici istruttori 
Giancarlo Caselli e Maurizio 

Laudi. Gli imputati rinviati 
3 giudizio sono 124, mentre il 
PM ne aveva chiesti 140. Non 
esiste, tuttavìa, una sostan
ziale differenza di valutazio
ne fra i due uffìci giudiziari. 
Le posizioni dei 16 imputati 
che l'ufficio istruzione ha 
prosciolto sono marginali. 
Dei 124 rinviati a giudizio, 58 
sono detenuti, e fra questi fi
gurano terroristi pericolosi 
come Sergio Segio, Maurice 
Bigrtami, Bruno La Ronga, 
Roberto Rosso, Susanna 
Ronconi e parecchi altri, tut
ti comunque in galera. Il nu
mero di coloro che hanno 
collaborato con la giustizia è 
folto. Il più Importante è Ro
berto Sandalo, rimesso da 
pochi mesi In libertà provvi
soria. Ma fra i pentiti che 
hanno fornito apporti note
voli ci sono anche Michele 
Viscardi, Roberto Vacca, 
Fiammetta Bertanl, Umber
to Mazzola, Marco Donat 
Cattin. A quest'ultimo, i giu
dici dedicano un capitolo 
dell'ordinanza. Partito da di
chiarazioni di dissociazione 
volte a far ritenere che a-
vrebbe parlato soltanto di se 
stesso, via via 11 giovane fi
glio dell'ex segretario della 
DC ha fornito elementi che 
coinvolgevano anche re
sponsabilità di altri. Nelle 
sue deposizioni permangono 

Otto assassinii, 
6 tentati omicidi, 
sei ferimenti, 
27 attentati 
incendiari o 
dinamitardi 
Il processo 
probabilmente 
a fine maggio 
L'organizzazione 
definitivamente 
sconfìtta 

2one d'ombre, ma la sua col
laborazione è considerata 
comunque importante. 
Complessivamente nell'ordi
nanza vengono esaminati 
106 episodi criminosi, tra cui 
otto omicidi, sei tentati omi
cidi, sei ferimenti, 27 atten
tati incendiari e dinamitar
di. E poi ci sono i furti e le 
rapine. L'elenco delle vittime 
si chiude con l'assassinio, 
avvenuto a Milano nella pri
mavera del 1980, del giudice 
Guido Galli. Ad uccidere 
questo magistrato nella cede 
dell'Università, al termine di 
una sua lezione, furono Vi-

Marco Donat Cattin 

scardi, Segio, Bignami e 
Franco Albesano. Esecutori 
materiali del delitto Alessan
drini furono Segio. Viscardi, 
Marco Donat Cattin, Russo 
Palombi Bruno e Umberto 
Mazzola. Mazzola, Donat 
Cattin e Viscardi sono tèi 
confessi. Il brigadiere Giu
seppe CiotU venne assassi
nato da Enrico Galmozzi, Ni
cola Solimano e Raffaele Je-
molo. Per l'omicidio dell'a
gente Lo Russo sono Indicati 
come esecutori Fabrizio 
Glal, Maurice Bignami, Sll-
verìa Russo e Bruno La Ron
ga. Per l'uccisione dello stu

dente Jurilli devono rispon
dere come esecutori Giai, La 
Ronga, Russo, Scotoni e Bi
gnami, Per l'assassìnio di 
Carmine Clvitate, proprieta
rio del bar dell'Angelo, sono 
accusati Donat Cattin, Bi
gnami, Giai, Sandalo e Vi
scardi. Per l'omicidio dell' 
ing. Ghlglieno devono ri
spondere Bignami, Giai, 
Sandalo e Paolo Zambian-
chL 

Prima linea nasce a Tori
no nel 1976, attingendo i pro
pri effettivi prevalentemente 
dagli ambienti dell'Autono
mia operaia e dai servizi d' 
ordine di Lotta con tinua. Nel 
77, quando la banda comin
cia a crescere, il serbatoio 
principale del reclutamento 
è costituito dal cosiddetti 
circoli giovanili del proleta
riato (Barabba, Orbassano e 
altri) che fanno riferimento 
anch'essi all'area dell'Auto
nomia, A differenza delle Br, 
Prima linea sceglie modelli 
più *aperti; assai meno 
tcompartlmentatl; mutuan
do lo schema ancora una 
volta dall'Autonomia orga
nizzata. Nelle fìle di Pi è 
scarsa 1* presenza operala. 
Molti. Invece, sono gli stu
denti, universitari o anche 
delle medie superiori. Prima 
linea fruisce di una rete di 

sostegno molto ampia anche 
In ambienti poco sospettabili 
di terrorismo. Pur avendo 
contatti con le Br e con le or
ganizzazioni 'militari* dell' 
A u tonomla, PI ci tiene a con
servare una propria fisiono
mia. L'arresto di Roberto 
Sandalo, dovuto alle Indica
zioni di Patrizio Peci, segne
rà la sua fine, l'inizio e la 
sconfìtta di questa banda e-
versiva vengono illustrati 
nelle 1500 pagine dell'ordi
nanza di rinvìo a giudizio. 

PI disfatta, leBre l'Auto
nomia organizzata al tappe
to. Il terrorismo è davvero fi
nito? 'Oggi come oggi — ri
sponde il giudice Maurizio 
Laudi — si può parlare di 
una esperienza militarmente 
sconfitta e politicamente In 
gravissima crisi. Non si può 
parlare, invece, di una totale 
scomparsa del terrorismo. A 
Roma, ad esemplo, sono an
cora presenti frange terrori
stiche. Non mancano, Inol
tre, e non soltanto nella capi
tale, persone disponibili ad 
ascoltare discorsi sulla lotta 
arma ta. Certo, oggi si respira 
e non si è più sottoposti al 
peso drammatico dell'emer
genza. Ma parlare di fine è 
prematuro. Il terrorismo 
non è ancora alle spalle». 

RrioPtolucci 
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